
ATALANTA 
LECCE 
ATALANTA: Ferron s.v.; Contratto 6, Pasciullo 6; Fortunato 6 (76' 

Prandefli), Vertova 6, Pregna 6,5; Stromberg 5 (46' Oe Patre 
6), Prytz 6, Madonna 6, Bonacina 6. Esposito 6. 

LECCE: Terraneo 6,5; Levante 6, Baroni 6; Enzo 6, Righetti s.v, 
(13' Garzya), Nobile 6; Modero 6. Barbas 7, Pasculli 6, 
Benedetti 6, Pacfocco 6. 

ARBITRO: Cornleti di Forlì 6. 
NOTE: angoli 6 a 0 per l'Atalanta. Nessun espulso e nessun 

ammonito. Spettatori paganti 10.970 per un incasso di 
155.487.000 lire più abbonati 8786 per una quota di 
173.650.000 lire. 

NAPOLI 
PISA 
NAPOLI: Dì Fusco 7; Corredini 6, Francinl 6; Fusi 6, Aiemao 6,5, 

Reniea 6,5; Carannante s.v. (27' Bigliardi 5), Cnppa 5,5, 
Neri 5,5, Maradona sv (1IV Romano 5), Carnevale 6. (12 
Mannelli. 15 Riardi). 

PISA: Crudma 6; Cavallo 6, Lucarelli 6; Faccenda 6,5, Elllot 6,5, 
Boccafresca 6; Bernazzani 6: Cuoghi 6, Incocciati 6. Been 
6,5 (90' Fiorentino s.v.), Piovanelll 6,5. (12 Bolognesi, 14 
Olanda, 15 Martini). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6,5. 
NOTE: angoli 8 a 4 per il Napoli. Ammonito Boccafresca, paganti 

858, abbonati 54.122 per un incasso complessivo di L. 
1.057.893.453. 

VERONA 
ROMA 
VERONA: Cervone 6; Berthold 6. Volpecina 7; lacrimi 6.5, Pioli 

s.v. (15' Bonetti 6), Sold» 6: Bruni 6. Tragllo 6,5, Galderisl 
6,5 (75' Pedone a.v.1, Bortolazzi 6,5, Canlggia 5,5. (12 
Zucclter, 14 Merangon, 16 Gasparlni). 

ROMA: Tancredi 7,5; Tempestili! 6, Nela 6,5; Collovati 6,5, 
Ferrano 6, Geroiin 6; Renato 5,5, Desideri 6, Voeller 6,5, 01 
Mauro 6, Massaro 6,5. (12 Alidori, 13 Grossi, 14 Baratta. 
15 Scardimi, 16 Rizziteli». 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6. 
NOTE: ammonito Bonetti. Spettatori paganti 5.771 per un 

incasso di 87.140.000. Abbonati 12.721 per una quota 
abbonamenti di 224.760.000 lira. 

ATALANTA-LECCE 

Festa grande 
a Bergamo, 
provincia europea 

Duo traverse sfiorate e basta 

J3' Righetti si infortuna e deve abbandonare con largo anti
cipo il campo: to sostituisce Garzya. 
20' Uro al voto dell argentino Pascullo in area di poco sopra 
la traversa. 
21 ' Terraneo deve uscire in presa atta per anticipare Madon
na, 
25' 'bomba' di Vertova da oltre trenta metri che sfiora la 
traversa. 
45* senza esito due calci d'angolo, uno dopo l'altro battuti 
dall'Atalanta. 
65* Pasciullo tenta un'incursione in area pugliese ma viene 
bloccato al momento del tiro da Enzo. 
66' preciso cross in area di Fortunato non sfruttato a dovere 
da Madonna che sbaglia il tempo. 
80' Enzo (ex atalantino) non consente a Bonacina di im
possessarsi del pallone a fondo campo. 

U V.C 

VITTORIO CASATI 

M BERGAMO. Data •storica» 
per la -non più provinciale» 
Alalanta, il 18 giugno 1989. 
Neopromossa in A, si era alli
neata al via del campionato 
per salvarsi e si è ritrovata in 
coppa Uefa. L'evento è stato 
festeggiato un'ora prima che 
atalantini e leccesi scendesse
ro in campo anche se la «ma
tematica» chiedeva ancora un 
punto. Al diavolo, dunque, la 
scaramanzia e via libera, lun
go il perimetro del campo ad 
una fanfara con inni festosi, al 
lancio di paracadutisti vestiti 
d.. .-.eroaZakiiTD e a quello di 
palloncini verso il cielo recan
ti i nomi del giocatori atalanti
ni e del condottiero Mondoni
co. Il tutto fra gli scroscianti 
interminabili applausi di una 
tifosena gioiosa ed entusiasta 
all'inverosimile. E con la sud
divisione dei punti, a fine par
tita con i leccesi, l'Atalanta è 
entrata in Uefa con una gior
nata d'anticipo rispetto al ter
mine del campionato. Un pa
reggio che, naturalmente, sta 
gran bene pure al Lecce, più 
che mai sulla vìa della «salvez
za». Uno 0-0, del resto, larga-
tfièrtte annunciato. In campo. 
inlatti, si sono viste due squa
dre «amarsi*. La tifoseria ha 
previsto subito quanto sareb
be accaduto e data l'impor
tanza della posta in palio ha 
accettato passivamente le giu
stificate (?) esigenze. Ed in 
partite del genere non si sa 
proprio da che parte comin
ciare per abbozzare un mini
mo di commento. Per 80' o 
forse più, il gioco è ristagnato 
a centrocampo. Si pensi che 
non abbiamo annotato un so
lo intervento del portiere ata
lantino Ferron e non perché 
la sua difesa si sia superata in 
bravura o se si preferisce in 
«professione». Pure l'intramon
tabile Terraneo non ha dovu

to sudare per non consentire 
al pallone di entrare nella pro
pria porta. Stando cosi le co
se, diventa impossibile anche 
stilare una graduatoria di me
riti. Ovazioni a non finire ad 
un quarto d'ora dal termine 
indirizzate a Fortunato (sosti
tuito da De Patre) • gli ultimi 
applausi (cosi almeno dice 
«radio mercato») per il forte 
centrocampista ormai sulla 
strada per Torino (Juventus). 

Mondonico 

«L'Uefa? 
Un successo 
incredibile» 
••BERGAMO Euforia, natu
ralmente, negli spogliatoi ata
lantini dove si brinda all'in
gresso in Uefa. L'allenatore 
Mondonico, prima parla della 
partita appena conclusa, do
po di che aggiunge qualcosa 
sulla conquista dell'Europa. «È 
un traguardo meraviglioso an
che perché impensabile pri
ma del campionato». 

Anche Mazzone non na
sconde piena soddisfazione 
per il pareggio conseguito a 
Bergamo. «Signori - sono le 
parole del mister del Lecce -
strappare un punto all'Atalan-
ta non è cosa di tutti i giorni 
Noi abbiamo subito l'iniziativa 
degli atalantini: del resto il 
Lecce è a quota 29 mentre i 
nostri avversari a 36. Per il di
scorso salvezza, purtroppo, 
non siamo ancora a posto 
cercheremo di conquistarla 
domenica prossima». • VC 

NAPOLI-PISA Match incolore, argentino sostituito: proteste 
Rovinata la festa annunciata 

Alto tradimento al San Paolo 
Maradona fischiato 

Pi Fusco bravo tra 1 pali 

17* esce Maradona per una distrazione al bidpide, entra Roma
no. L'argentino sta in panchina un paio di minuti, poi slaccia la 
scarpetta e si avvia nel sottopassaggio. L'arrivederci al San Pao
lo doveva essere diverso. 
36* prima occasione per il Pisa grazie ad una grande girata di 
Piovanelli da oltre venti metri. Di Fusco devia impercettibilmen
te e la palio finisce sulla traversa. 
39' // Napoli risponde con una punizione toccata da Romano 
per Reniea che spedisce un insidioso rasoterra deviato da Crudi-
na. 
62' Grippa manca la conclusione di testa, ti pallone era stato 
ben lavoralo da un travolgente Carnevale e spedito a centro 
area. 
69' seconda occasione per i toscani. Incocciati libero davanti a 
Di Fusco è anticipato bene da Corradini in takle. 
63' terza occasione per il Pisa. Pallonetto di Bernazzani a sca
valcare Di Fusco dopo una fuga di 50 metri, ma il portiere è bra
vo a metterci una mano e spedire la palla in angolo. 

DLS 

LORETTA SILVI 

H NAPOLI. Doveva essere 
una festa, è stato un mezzo 
incubo. Cielo plumbeo e spal
ti vuoti avevano subito scate
nato negli astanti i peggiori 
presentimenti, il lancio dì fiori 
senza trasporto, qualche stri
scione di maniera ricordava 
che il pubblico napoletano 
non poteva che dire grazie 
per una Coppa Uefa, un se
condo posto e una finale di 
Coppa Italia». 

Il Napoli si oppone al già 
retrocesso Pisa, al gran com
pleto, senza Careca, Ferrara, 
De Napoli e Giuliani. Dura 17 
minuti la partita di Maradona. 
Una distrazione, improvvisa, 
come una puntura nel musco
lo gli fa sfilare senza indugi la 
fascia di capitano. Sostituzio
ne, in [ondo è una partita inu
tile, quello che conta è la cop
pa Italia, poi c'è la nazionale, 
la coppa America... Qualche 

secondo in panchina, al verti
ce estremo è seduto Bianchi. 
Il suo addio annunciato nel
l'aria ma mai smentito dalla 
società passa sotto silenzio, la 
tristezza di questa domenica 
gli renderà meno pesante il ri
cordo se le cose andranno co
me pare. Maradona insomma 
a starsene 11 seduto non ce la 
fa e scalzo si avvia verso il sot
topassaggio. La gente non 
gradisce. Le bordate di fischi 
dalle tribune raggiunge al 
cuore Maradona mentre a te
sta bassa abbandona preco
cemente il campo. In curva 
c'è chi si azzuffa, scaramucce 
tra tifosi: era da tempo che 
non accadeva al San Paolo, 
Nell'intervallo si accendono le 
discussioni, Coppola, il mana
ger del giocatore argentino è 
motto agitato. È la seconda 
contestazione a Maradona da 
cinque anni a questa parte, la 
prima avvenne l'anno dello 
scudetto. Era Ferragosto ed il 
Napoli festeggiava con i cam
pioni argentini del Rosario 
Central. Anche allora il pub
blico non gradi la prestazione: 
Diego negli spogliatoi minac
ciò addirittura di andarsene 
via. La pace poi tornò subito. 

Ieri Maradona ha lasciato il 
San Paolo prima chequalcuno 
potesse domandargli come in 
cuor suo abbia interpretato 
quei fischi. Forse aveva paura 
di dover dare la stessa risposta 

buttata fuori quella notte d'a
gosto. «Domani dovrà fare una 
ecografia», spiega il medico 
Acampora riferendo che Ma
radona dopo il primo tempo è 
andato a casa, a letto con una 
borsa di ghiaccio. 

La festa del Napoli euro
peo, insomma è finita dopo 
17 minuti Lo zoccolo duro 
degli abbonati e gli 8S8 pa
ganti hanno assistito ad una 
partita mediocre, senza fanta
sia da parte del Napoli, ma 
giocala con coscienza dal Pi
sa che ha legittimato il pari 
con tre azioni gol. Il Napoli ha 
mantenuto più a lungo l'ini
ziativa senza mai inventare 
nulla di notevole, gran movi
mento dei centrocampisti, 
con Aiemao su tutti. Una nota 
di merito per Raffaele Di Fu
sco che dopo le tante chiac
chiere scatenate in settimana 
dopo aver giocato centravanti 
ad Ascoli si è reso protagoni
sta di una prestazione sicura e 
convincente. Gli mancava la 
pubblicità, ora l'ha avuta. Ma 
un po' deluso Neri che per il 
passato si era sempre distinto 
quando chiamato in causa. 
C'è da notare, peto, che per 
l'esigenza di sostituire Careca, 
il tornante è stato usalo in una 
posizione non sua. Nel Pisa 
pericolosi Incocciati e Rava
nelli che ha fatto vedere in oc
casione della traversa il solo 
numero di classe. 

Bianchi 
Un addio 
ancona 
più amaro 
• NAPOLI. Doveva essere il 
suo passo d'addio ma i fischi 
a Maradona hanno fatto pas
sare la presenza di Ottavio 
Bianchi, forse per l'ultima vol
ta sulla panchina del Napoli, 
sotto silenzio. «Quando sono 
in campo penso solo alta 
squadra, non ho sentito nes
sun fischio - dice poi negli 
spogliatoi - . Sono pessimista 
per il recupero degli infortu
nati, ai ragazzi non posso dire 
nulla, sarei ingeneroso. Sche
mi? Non siamo ridicoli, in 
quelle condizioni... Meno ma
le che partite cosi ne faccia
mo davvero poche». 

A Bianchi essere arrivato al 
capolinea certo non dispiace. 
•Ho visto la squadra frastorna
ta, quando avevo detto che 
avremmo pagato le 58 partite 
già giocate evidentemente 
non mi sbagliavo, peccato per 
i ragazzi, potevano fare più 
punti». D LS. 

VERONA-ROMA I giallorossi arroccati hanno puntato 
al pareggio. Grave infortunio a Pioli 

Un assedio al Fort Tancredi 
Oalderisi a un passo dal gol LORENZO ROATA 

4* combinano in profondità Bruni-Calderishfachinì Quest'ultimo, libe
ro m area, batte al volo ma Tancredi salva in extremis. 
13* da una ribattuta su punizione Col/ovati si ritrova il pallone buono 
tra i piedi, ti suo Uro di prima intenzione viene perù deviato da Cervone. 
14' nella conseguente azione c'è il grave infortunio a Pioti, usato dal 
campo per trauma cranico. 
16' Galdensì supera in dribbling un paio di awersan in piena area ma il 
suo diagonale è deviato in corner da Tancredi. 
3 1 ' contropiede di Troglio, solo davanti a Tancredi, che è costretto ad 
uscire alla disperata oltre l'area. 
34 ' ancora un 'occasione sulla testa di Galderisi, la conclus .ne termina 
sul palo estemo dì sostegno. 
40* servito sulla sinistra da Volpecina, Troglio colpisce di prima inten
zione di lesta e la palla si appoggia alla parte superiore della traversa 
finendo sul fondo. 
53* Bruni serve alla perfezione Bonetti che, libero davanti a Tancredi, 
colpisce malamente e butta alle stelle 
BV su cross basso di Caniggia, Volpecina sbaglia l'impossibile a un me
tro dalla porta del tutto libero manca l'aggancio. 
65' ancora Volpecina riesce a centrare un pallone difficilissimo dal fon
do. sfiora Cantggia, e Troglio in corsa a botta sicura si vede negala la 
gioia del gol dall'intervento di un Tancredi sempre eccellente. 
67' sull'altro fronte Collovatì di testa manca l'opportunità per il colpac
cio 
74* Camggia scarta anche il portiere ma respinge la conclusione dell'ar
gentino sulla linea Tempestilli 
76* gran botta da 25 meta di Bortolazzi che Tancredi devia di giustezza 
coi pugni sopra la traversa OLR. 

• I VERONA Per tutta la par
tita la Roma è rimasta in una 
posizione di astuta attesa 
mentre il Verona cercava il 
gol salvezza, inai arrivato an
che per molta sfortuna in ag
giunta alia bravura del portie
re Tancredi risoluto in diverse 
occasioni crìtiche. 

Per parte giallorossa una li
sta di assenti eccellenti: Gian
nini, Oddi, Manfredonia. Due 
squadre dunque decisamente 
rimaneggiate e in ogni caso 
chiamate ad una gara non 
senza stimoli concreti: il Vero
na ancora sicuro e la Roma 
alla ricerca, nemmeno troppo 
convinta, di un posto Uefa. 
Senz'altro comunque ha frut
tato di più la naturale determi
nazione agonistica degli scali
geri tra l'altro ultenormente 
penalizzati in apertura (13') 
dall'uscita di Pioli infortunato

si in maniera grave in uno 
scontro fortuito con Voeller al 
gioco ormai interrotto: ci sono 
stati momenti di panico, col 
medico sociale Filippini che 
constatato al giocatore un 
trauma cranico gli impediva 
di rientrare. Bonetti nel frat
tempo aveva già sostituito Pio
li che in stato confusionale vo
leva rientrare a tutti i costi. 
L'arbitro per fortuna ha ritenu
to definitiva la sostituzione 
con l'ex romanista mentre 
dalla panchina volevano a tut
ti i costi Pioli un'altra volta in 
campo. II difensore appena 
negli spogliatoi pativa un ulte
riore malessere e veniva por
tato d'urgenza all'ospedale. 
Dopo lo spavento è comun
que ancora il Verona a fare 
partita spingendo a centro
campo con molta convinzio
ne presentandosi più volte da

vanti a Tancredi sempre su
perlativo. Decisamente il por
tiere giallorosso era l'unico 
ispirato di una Roma ormai in 
odore di smobilitazione nono
stante alla luce della nuova 
classifica esistono in effetti al
tre opportunità Uefa. Il solo 
Voeller davanti ha dimostrato 
una precisa consistenza offen
siva, non certo Renato, come 
sempre tanto fumo e niente 
arrosto. Il Verona fino a) ter
mine senza fortuna ha conti
nuato a schiacciare sull'acce
leratore ma nemmeno l'entra
ta di Pacione al posto dì Gai-
derisi ha sortito effetti concre
ti. La squadra scaligera pren
de cosi un misero punto che 
ancora non regala la matema
tica certezza della permanen
za in serie A, un traguardo da 
conquistare nell'ultima trasfer
ta a Tonno contro la Juventus 
per evitare la grande ammuc
chiata conclusiva. 

33. GIORNATA • i l 

PROSSIMO TURNO 

(25/6/69 • ore 17) 

ASCOLI-LAZIO 
SOLOGNA-MILAN 
COMO-NAPOLI 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-VEHONA 
LECCE-TORINO 
PISA-PESCARA , 
ROMA-ATALANTA 
SAMPDORIA-CESENA 

CANNONIERI 

22 RETI: SERENA (Inter) (nel
la loto). 

I l i RETI: CARECA (Napoli) 
tu ftETI: VAN 8ASTEN (Mllan) 
1S RETI: BAGGIO (Fiorentina). 
14 RETI: BORGONOVO (Fiorentina) e VIALLI (Sampdona). 
13 RETI: CARNEVALE (Napoli). 
11 RETI: AGOSTINI (Cesena). Diaz (Inter) e MULLER (Tonno) 
1» RETI: GIORDANO (Ascoli). EVAIR (Alalanta). Barros (Juven

tus) e VIRDIS (Mllan). 
» RETI: MATTHAEUS (Inter). MARA0ONA (Napoli). TITA (Pe

scara) e VOLLER (Roma). 
8 RETI: SOSA (Lazio). 
7 RETI: BERTI (Inter). BUSO (Juventus). PASCULLI (Lecce), 

INCOCCIATI (Pisa). MANCINI (Samp | e SKORO (Torino) 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
LECCE 
CESENA 
BOLOGNA 
LAZIO 
ASCOLI 
TORINO 
PESCARA 
PISA 
COMO 

Punti 

56 
4 5 
44 
4 1 
37 
36 
34 
32 
29 
2 9 
29 
29 
2 8 
28 
27 
26 
22 
22 

Gì 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

PARTITE 

VI 

25 
17 
15 
14 
13 
11 
12 
10 
5 
7 
8 
8 
5 
9 
8 
5 
6 
6 

Pa 

6 
11 
14 
13 
11 
14 
10 
12 
19 
15 
13 
13 
18 
10 
11 
16 
10 
10 

Po 

2 
5 
4 
6 
9 
6 

11 
11 
9 

11 
12 
12 
10 
14 
14 
12 
'17 
17 

RETI 

Fa. 

65 
56 
57 
48 
41 
36 
44 
31 
18 
22 
24 
25 
23 
30 
36 
27 
16 
24 

Su. 

19 
28 
24 
36 
25 
30 
41 
39 
24 
34 
37 
39 
32 
41 
46 
42 
38 
48 

IN CASA 

Vi. 

14 
11 
8 
7 
9 
7 
9 
6 
5 
7 
8 
7 
5 
6 
6 
3 
5 
6 

Pa 

2 
5 
7 
7 
3 
8 
5 
5 
9 
7 
5 
6 

10 
5 
9 

11 
5 
4 

Pe. 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
3 
2 
4 
3 
2 
5 
2 
3 
6 
6 

RETI 

Fa. 

34 
40 
34 
23 
28 
22 
32 
15 
10 
12 
17 
16 
14 
19 
23 
12 
11 
16 

Su. 

7 
15 
9 

15 
13 
12 
22 
20 
7 
8 

14 
16 
11 
17 
16 
10 
17 
19 

FUORI CASA 

Vi. 

11 
6 
7 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
0 
0 
1 
0 
3 
2 
2 
1 
0 

Pa 

4 
6 
7 
6 
8 
6 
5 
7 

10 
8 
8 
7 
8 
5 
2 
5 
5 
6 

Pe. 

2 
4 
2 
4 
5 
6 
8 
6 
6 
9 
8 
9 
8 
9 

12 
9 

11 
10 

RETI 

Fa. 

31 
16 
23 
25 
13 
14 
12 
16 
8 

10 
7 
9 
9 

11 
13 
15 
5 
8 

Su. 

12 
13 
15 
21 
12 
18 
19 
19 
17 
26 
23 
23 
21 
24 
30 
32 
21 
29 

Me. 
mg. 

+ 7 
- 5 
- 6 
- 8 
-12 
-14 
-16 
-17 
-21 
-20 
-21 
-20 
-22 
-21 
-23 
-24 
-27 
-27 

Inter, campione d Italia, Pisa e Como malematicamenie retrocesse in sene -B -

Qùxalcìo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 44 del 25/6/89 

ASCOLI-LAZIO 
BOLOGNA-MILANO" t.) 
B0L0GNA-MILAN (r.f.) 

COMO-NAPOLI ( r i . ) 
COMO-NAPOLI (r.f.) 
INTER-FIORENTINA 

JUVENTUS-VERONA 
LECCE-TORINO ( l ' I ) 
LECCE-TORINO (r.f.) 

PISA-PESCARA 
ROMA-ATALANTA 
SAMPDORIA-CESENA (l ' I.) 
SAMPOORIA-CESENA(r.l) 

Flash di e ALCIO 

SorClfo u d b l l T Q S Una suo» con l'amore per 
« A f t a l a t n n a r a u Pallone. Si tratta di sorella 
s o n o l a t o n a c a Eadburga (nella foto) che 
1 aitlOTC si accinge a calciare un pe
n a r i l n a l l i u i » na"y nel simpatico incontro 
p e r i l pemone d i ( o o l b a l , c o n faAle ^ 

Buchi, scenario i'Otyrnpjc 
•^•^•^""•""•"•»»™»"»"^™ Stadium di Monaco di Ba
viera. Il singolare match si e svolto pochi minuti prima della 
partita vera Ira il Bayem e il Bochum. valida per il campio
nato della Bundesliga. 

Alla Danimarca 
il torneo 
Tre Nazioni 
4-0 al Brasile 

La Danimarca si e aggiudi
cata il Tomeo delle Tre na
zioni battendo nell'ultimo 
incontro il Brasile, con un 
secco 4-0. La sfortunata 
giornata per il portiere ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rioca Acacio e cominciata 
tmm^m^^^^««^«1^ a i 3Q- q U a n d 0 Morten Olsen 
realizzava un rigore dopo un atterramento in area di Brian 
Laudrup. Al 54', 62' e 67' le altre marcature. Più veloci e pia 
collettivo i danesi non hanno dovuto faticare mollo per su
perare il Brasile, a cui mancavano comunque ben selle gio
catori titolari. Eroe della partita Michael Laudrup che ha le
gnato una doppietta e distruibuito palloni preziosi ai suoi 
Compagni. 

Tifosi 
del Pescara 
minacciano 
un giornalista 

Un giornalista del •Messag
gero., Antonio Oe Leonar-
dis, è stato minaccialo da 
uno striscione lungo dieci 
metri esposto allo stadio 
«Adriatico*, 15' prima dell'i-

^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ nizio dell'incontro Fescara-
• ^ " • " • • " • • • " • • ^ • • ^ Juventus. «Totò De Leonar-
dis, non sfuggire scappai, hanno scritto i tifosi sullo striscio
ne. il giornalista ha affermato di aspettarsi questa iniziativa, 
•Mi era stala annunciata da un dirigente della società molto 
prima della partita», ha detto De Leonardis. 

Mascotte '90 
Cara per il nome 
Dribbry 
batte Beniamino 

In attesa della finalissima di 
domenica prossima tra Ciao 
e Amico, Dribbty si è aggiu
dicato l'ultimo confronto di
retto su Beniamino nel con
corso organizzato dal Comi-

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ tato organizzatore locale e 
•̂ »""»>»»̂ »"»̂ »»»»»"»̂ »*"»»»»» dalla Bnl per dare il nome 
ufficiale alla mascotte dei prossimi campionati del mondo 
di calcio che si svolgeranno in Italia. Nel concorso di ieri, 
inserito nella schedina del totocalcio, Dribbry ha ottenuto 
740.719 voti contro i 735.986 di Beniamino. I pareggi sono 
stati 479.527. Per Dribbly hanno votato complessivamente 
4.480.891 persone. Oltre al referendum Col e Bnl hanno or
ganizzato una lotteria in cui sono stati messi in palio alcuni 
biglietti per la coppa del mondo. Ne sono stati assegnati 
due validi per la seconda fase. Domenica prossima schedi
na ed estrazione saranno validi per due biglietti della fina
lissima dell'Olimpico. 

Ai Gp Campania 
lo scudetto 
nel campionato 
femminile 

Il Gp Campania ha vinto U 
molo italiano di calcio fem
minile. Nell'ultima giornata. 
disputata ieri, la squadra 
campione ha vinto 2-0 a ta
volino con il Locri Sidemo 
Calabria. In 30 partite ia 
compagine campana ha to

talizzato ben 51 pumi. Retrocedono in serie B Gravina Doc, 
Etna e Ascoli Barbagnlla. 

Qualificazioni 
Mondiali '90 
Giappone e Usa 
a gonfie vele 

Davanti a diecimila spetta-
ton nello stadio di New Bri-
tain, Connecticut, gli Stati 
Uniti hanno battuto il Gua
temala, in un incontro vali
do per le qualificazioni ai 

— — ^ ^ - ^ — . ^ ^ ^ _ _ Mondiali del '90. Con que-
^ • ^ ™ " ^ * " ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ sto successo la squadra nor
damericana migliora la sua posizione in classifica nel giro
ne della zona Concai, capeggiata dal Costarica che ha tota
lizzato otto punti su sei partite sin qui dispulate. A Kobe. in 
una partita del sesto gruppo, zona asiatica, Giappone e 
Hong Kong hanno pareggiato 0-0. La squadra del Sol Le
vante resta saldamente in testa alla classifica con 7 punti in 
cinque partite, seguita a quattro lunghezze dalla Corea del 
Nord. 

FABIO LUPPINO 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 13 30 Ciclismo. Giro d'Italia femminile; 16.20 Calcio, 

da Firenze, 2" Tomeo Under 16 iArtemio Franchi»; I8.4S 
Tg3 Derby; 19.45 Sport regione del lunedi; 22.30 II processo 
del lunedi. 

Trac. 14 Sport News e Sportissimo; 23 Stasera sport; Off Shore, 
da Porto Cervo, Campionato europeo. 

Capodiatiia. 1340 Juke Box, 14 Automobilismo, da Montreal. 
replica del Gp del Canada di F. 1; 16.10 Basket Ncaa: St 
John's-Sl Louis, finale del Tomeo •National Invitatori» e 
Football Ncaa; Carolina State-Michigan, finale Rose Bowi; 
19 Campo base: Speciale Coppa America di vela; 19.30 
Sportime; 20.30 Calcio. Indipendente-River Piate del cam
pionato argentino; 22 25 Motocross, da Los Angeles, uiuma 
gara del campionato Usa, 23.30 Boxe di notte; Gomex-Ru-
baldino (dell'82) e Garza-Berna (dell'83); 0.15 Ciclismo, 
sintesi della 6" lappa del Giro della Svizzera. 

feaiffiiiBiiiiiiKiasii! 24 
l'Unità 
Lunedì 
19 giugno 1989 
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